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A L L* 1 1 L; ET ECCE L L V A $• 

DON ALOISI RÈQVESENS 

oratore APPRESSO < 

' J 1 S. S ANTÌTA. l i A ' 

PER iZ/SERENISS. ET CAtOEICO 
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f R e di spaóNa. 

T • / •' 1 vi 

4m& 


. A 


‘Invitti Caualier Tarmi, e’Iualore 
Dianzi catarleMufein uarioftile; 
Hor del Tuo Canto un don carole 
gentile, 

Fatfhanno a uoi magnanimo Si- 
gnore, 

Et ebengiuftoalnomcuoftrohonore 
Far de bei detti , in cui tanto limile 
Al ualoruoftro, a l’animo uirile, r! 

Splende uirtute, e’1 Tuo lume maggiore. 

A Tarmi al fenno , a Palte imprefe , e tante t 
De’ Caualier di Malta il pregio dona 
Theti tra quant’il mar /corrono intorno • 

Te/Te Pallade a uoi doppia corona , 

Si forfè in gioftra ui moftrafte innante , 

Hor coli Paggio , e d’eloquentia adorno • 
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D OJD EC .1 /SONETTI 

I . ■ . 

SOPRA rCII AOCIDlENTI • 

JJ I.: M A l Jf A. 


DI MONS. HI-E'CJ, FENAROLO 

PER V A. S S E D I O 

DI MALTA. — . 




»r ,.i o,: 

«v.'i'i i J 1.1 . .fi v;-„ij tu..'- ' i 

("* IH Efateoéi;Ì!>i' infelici jjfjc che. mirate,,.’ ^ >j 

Qjieftp Barbaro ìrmpet) Co audace duolo, 
Che (^.piangete , e nòn,ui àjza'te a uolp , 

’ . s ,°/P* r A ‘ n , < -‘5l PÌ e FW:? ìiro jóa sH 

Già di legni fuperbi ,e [chiare annate J rj 

me li te è cintale temeòltra^ioyeciuoloj "* 

Che non baft’ella, el chiaro Popol fplo 

A le turbe , ch'Auerno hauomitjate. *j „ ^ ^ 

S'alzin l’onde Signore , eln ogniparte | j 

Fremano iaiejiti ; fi chel’O^fidi^ueé ' [u,. M 


£ fé non baftan foli a tanta gente. 

Ne fommergano , e fpengan la lor parte 
Le lagrime, e ifofpir de l’Oriente . 
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Q N\quefte di fudor piene , e d’affanni 
Armi , chefan con noi Tempre foggiorno , 
Non uegghiar,nó penarla notte e’1 giorno 
Hor reggendo a gli affalti , bor a gli inganni , * 
Non temer mòrte , ò longaprigion d’anni 


Ma di c h a t s to l’bònor di nói lofcorno 
Fa che chiediam foccorfò a no ft ri danni ; 
Sorgete pigri , e belle piume iriuolti 
É qua uenitedoue il del urchiama 
Contra tanti nemici infiemeanolti 1 ' 
E Te gloria , e s’honor s'appre z z a , 6t ama , 
Noi liberi rendere , è lor fepolti 
Ne gli ampli Abifsi de la uoftra fama. 
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,S O p R A V I S O L A 

VI MALATA.,,. .: / . 

• - f '• f - 


* r *«/ 


Q Vell’e lafacra , e gloriofa Terra 

Oue pugnar quegli animi felici; 

* Che con l'Alme di tanti empi nemici 
Empieron quali il centro de la terra. M 
Qui dueDoci al mar l’un , Palerò afa terra 
Pofer le Tènde horfibili; e infelici. •* ’ \ 

Qui nel fangue de ferui t e de gli amici 
Cadde il fiero Dragut morendo a terra. 

Qui fra tante uittorie , e tanti honori 
I Militi di chr i sto jefiglifiioi • ; { 1 ** 

Aprirò a morte uoluntaria i cuori . 

Dal cui fangtfe diuin ne nacquer poi 
Quelle Palmefamofe , r quelli Allori 
Per coronarne i Martiri , e glìHeroi . ' * 
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I N AL o © e id e- m edestmi 

SACRI/ FORTISSIMI. 
CAVALIERI, MORTI. 
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AV? ;T ifloitO 
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D pP O l’h^uer.coiuoftro petto inuitcp , j 
Contratti p# djiifefo un piccipl lupco,j/ , 

E quafl fper^acolferro, e col fuoco . r r . 
La fuperbiafljel p.qpto , e de l’ Egitto $r . r - v , 
L^ffricano-crudduioto , e trafitto , r ... j...' : {J , , 
C’hebbe gran tejnpp;i tìoftri mali agiupcp*/ \ 
E’I mar chq p^rue a canti legni poco * , 1 ' ‘‘S " } 
Scarco del peip (Jel nemico afflitto . . , . ? * ,» f ' 
Come s’ergon nel Ci cl chiare le ftelle , 

Poi chetraccorfo delanotteiluelo 1 . f ^ 
Scefer ne l’onde rilucenti, e belle; , , ; * 

Tal uoi ripieni di beatòzebv j - ...ìoj. i * 
Di qucfta ofcura età fante facelle , 

Tramontando poggiafte illuftri ai cielo • 
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' XLI.ILL; ‘GRAN - MA'STRO 

P£R LA GLORIOSA DIFESA 

d i , m A L T A. 

■f . • • v 
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A il a inuitta, e gloriola mano % 

A Che di Barbaro fangue fi cofperfe , >• 

, E con picciolo ftuoìo ricoperfe 
^ Di cadaueri immenfi il monte , e’1 piano . 

Odi c H R I s T o magnanimoSpartano, , 
Edomator d unpiu tremendo A'erfe * I 

Quante lodi hoggi dan genti diuerfe 
L Italo , il Greco , l’Vnghero , e l’Ifpano. 

Che non pur Malta tua l’Adria , e’1 Tirreno . 

Mala ulta, e l’honor commun ferbafti, 

E l’alma Croce onde t’armafti il Peno ; 

E mentre h uomini , e machine atterrarti 

T ergerti fi , che in mezo al Ciel fereno • ^ 

D’eterne itelie il crine incoronarti . ’ 
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Q V a l lingua cantara fi degna hiftoria , 

Che de uoftr’ampi honor nò taccia parte , 
Quai fi famofi marmi , 0 bronzi ,o carte. 
Balleranno a ferbar tanta memoria. 

Voi uoi co i uanni de la uoftra glòria 
Pregi del Quinto Ciel , lumi di Marte 
Lieti /correndo horqueftahorquella parte. 
Narrate queft’aìtifsima Vittòria. , ' , 

Ecco tutti diran queirAlme forti , 

Quellttnuitti Guerrier , ch’a mille a mille 
E er gli Hofti Tuoi cader piegati , e morti, -, 

E tra i ferri dell’ Afia , e le fauilìé ' 

Dal chiaro fuon d’eterna fama (corti 
Fer muto il grido d’Hettore, e d’Achille. 
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. . AL SANTISSIMO S. N,' 

* 

PAPA PIO.. 


PER LO SOCCORSO MANDATO 

> * 

• V. . 

A MALTA. 




E c v.A;la man pietofa } e’l pender giufto 
L’incominciata , e gloriofa imprefa , 

O del Ciel Vicario , e de la Chiedi , 

Sacro, Santo j Benigno Padre Augufto. ■« . 
E caggiaalatuauoce il Trace ingiufto 
Mollo con tanta audacia, e tantarofFefa; 

Siche non redi dìfolata /e prefa 
Melite gloria de rhonoruetufto. • t\ 
Fors’atupeirernpip la Chriftiana gente . 

Della dal lungo, fonno , e da l’oblio 
Mouera l’armi gloriofamente. . . \ 

£ n’hauraigftdpd’plfimo*, e di Pio . . ‘ .* . 
E di conferuatore , e di clemente 
D’huomo Celefte , e di T erreftre Dio . 
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A V< e H I A RISSrMÓ t- Sa 

DOMENICO VÈNIERO. 
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T Act r a i tu, cui diede il Cielcorterc ; > -, 
Mente fi faggia , e lingua fi poflente, . ■ * 
Horche s’ode lòfitan la noftrageiite, - , 
Gridar al fuon de Tarmi , e de TofFefe? 

Sotterrai tu ueder tratte, e fofpefe, ! 1 ^ 

Tante fpoglie ai Trofei de l’Oriente? 

E fe’l tuo gran Leon non fi rifente , 

Chi nonfalacagion chegliel contefe? * 

Ahi tu , che con la penna , e con la uoce , 

Via piu ch’altri col ferro , e uali , e poi 
Che non furgi Venie r pronto , e ueloce ? 

Si chiara tromba non fi uieti a noi , 

Poi che’l Ciel ferba il uoftro ardir feroce, 1 
E orfi a tempo miglior V eneti Heroi . 
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P E .Ri LO.ìN O* VOI' M 0>V I M ENTO 

? 

,;V l n Mi D I 1 1* j 


o 


*2% i> 


^ , - *J£ ^ ■* 

C H I fegtìif a il Vefìllo de la Croce , 

Cinto di noua in lolita uircute 
Gridando a la Vittoria , a la falute » - ‘ •< 

Con gloriofa, eformidabil uoce ? 

Freme di nouo il fieroMoftro atroce. 

Minacciando a noi morte , e feruitutcy ; ; ! 1 ( * 
E le uil turbe fue fpent’ e perdute. 

Sopra noi corna a uendicarueloce. V 

L’arme i fuochi , e le machine monete, 

Italia^ e Spagna , e di quei a’arda il z elo, 1 
Che col fangue fatiar la Tracia fete * 

Cofi Malta ditela , el’Euangelo 

V.ofltd fia il pregio , eior feguendo haiieretc 
Tante lampadiacccfca gir alCidoi * 
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PAPA PIO 
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C E’l rimaner da predo un fol Terreno . * 7 y • 
^ Del Celefte non men chiaro , e perfetto 
Non abbaglia Amalteo uoftro intelletto. 

Perii nuouo fplendor beato a pieno. . .y 
Pria che Corra di fangue il Mar Tirreno » w - . • 
E rifuonjili pianto ogni fuo tetto . , . / 

Al fantifsimp Pio dal Cielo eletto .. .. . 

Spargetemi rip di lagrime nel ieno* 

Editerò Padre ,0 gran Signor uerace ’ 

Scacci fornai la man facra il timor noftro » 

E da le noftre uene ilferro audace : , ' : yy 

Chepernoi refofaluo il pppuluoftro, •% 

Qjanto fangue procura.il Moro ,eì Trace 
Tanto a gloria di uoi fìa fpefo inchioftro . 
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C Hiam o ben io, grido ben io da quelli 
Liti famofi , e da queft'alte fponde 
Ma perch’io chiami , e gridi non fpónde 
Altri che’ì fuon de propri accenti medi / 

'Tu che di bianca Croce adorni , e uefti * * > 

Le membra , e l’Alma di uirtu profonde ■?? 
Egiàfenti tremar laterra*eL’Onde 
Di naui , e genti , e dfCaualli infetti . - j '• : : 
c aro perche non gridi al fangue , al’armi ' 
Si che miH’almepoi di gloria uaghe T i 
Sacrino a Dio uittrici, e tempi , e marmi: ; 

E cantar anaii noftri boni t’appaghe $ o ì - > > 
Che lajchrhnar in doleroh carmi j - ì'JA’U 

L’acerba hiftoria delcaoftre piaghe -• ‘ 
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TTVAIi'Ciel Tento una tuba, oMacelcfti v 
i — f K e fi porga l’aita , e l’ardir onde » . • ^ - ■> i f 

Chi fi di c h ju s t o il gregge odia^ e cófonde 
Si fcqrrii i fi fgom enti ,.e fi funefti ? . . 1 » n ... i 
Folgoridalenubi,e’}martempeftU. itn-il i,-xj { 

Si che del’empio ogni nauigio affbnde«. L 
Ogni fejatier d’armati , e d’armi abonde , c , > 

L’Hefperia tutta a guerreggiar fi deftit, - ,f j 
Ma chiffon Cori banti ,70 gptici Maghe , , , / 

Quei chp ili alto uegg’io,, d’ A rigeli parmi 1 

D’Angeli un nembo che lampeggi , e uagh^j > 
LaC roce e quella ch’ala deftra appanni , , ; ; /Jr , 
Guerrieri infegna.e uocicheprefaghe 
Son de uictoria , a l’armi , a ranni , a l’armi . 
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I ; ‘PROPOSTO?» DA PRATO 

. MONSIGNOR, L’ ARCI VESCO VO 
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M Entre dal uoftro ameno herbofo prato 
Sacro Paftor l’amare afpre cicute 
Gite ftirpando , e pafchi di falute , ■ * 
Saggio moftrate a l’ampio Gregge amato • 
Vibra l’Oriental Tiranno irato 
Tutte uernoi le fuefaette acute; 

Etha le fchiere homaiquafì perdute • 4 
Deuote ,e facrealPrecurforbeato., . . .. . . i 
T eme la uoftra Hefperia , e gran roina 
Sopra ftaruede a tutti i lidi foi , 

Se nouo aiuto hor non li uien difopra. ..*■/ 
Onde ricorre humilmente a uoi , : ... * i ; 

Che pieghiate perlei l'alta Regina p 

Del Ciel , che col Tuo manto hor la ricopra • 
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'V o i m i Padre mio buon trouarmi in flato. 
Che mecofìenieMufe anco canute ^ 

: Roche fatte non fòJ dal tempo, e mute , 

Ma priue in tutto del calòru faro ; ***- v 

Che defto da lo ftil uoftro pregiato 

Rimedi Carità uiuateiiute, * - ' y * 

Farei pregando il Re del Ciel ch?aiute - * 

malta , che uinto hàl’Oriente armato , 

E come tigre moffa arrapina, : 1 ' y>? ( 

Da fame ingorda fieramente in noi l 

Quinci caualli , e quinci naui adopra* 
Mafperocheperman de noftri Henóii ; 

Fin la gradita oue’l Sol monta, e china ‘ 

Tanto orgoglio cader uedrem foffbpt‘à i .> 

,L’ . C- : - h a-'i 
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, 4 

F E r v t d fi Menti , e facre al cui polente 
Braccio fi uoìge ogn’hor l’immenìa mole 
Del’alte fphere , e quanto e'fottoil Sole* 
Nato corre al fin fuo foauemente ,• 

Voi dal Barbaro Re la noftra gente . t 

Dian z i faluafte , e da quell’empia prole , 

Che cieca il rio Maumette adora , e cole 
Nel tenebrofo , e gelido Oriente , 
per uoi l’audace Solimans’èuifto 7 

Vinto fuggir da l’honorata , e forte 
Ifola facra al Precurfor di Chrifto . 

Gratie dunque rendiamui hor che le porte * 

S’aprono al Tanto , e gloriofo aqui fio 
Del gran Sepolchro , oue morio La Morte . : 
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H OR c’fia pur l’alto Valor uoftro inuitto ^ * 
V inta l’empia di Dio nemica gente , 

~ Et al rio predatorie l’Oriente , ì 
D’acerbo celo il cuor punto , e trafitto * - * 

Di quei ch’ornaron già' Roma , & Egitto > 
Altrcolofsi a uoi nouellamente , 

Ergo chiafoSignor l’età préTente, 

Come fu già bel ciel di uoi preferisco : 

Ethor limile al fbo Nettuno altiero» ■ \ 

Ch’a gli aubèrfarii di uirtute ha tolto . • i / 

Le forze , edmpofto lor lìlen tio eterno . 

Opra del mio buon Fidia ,e magiftero, V 

Vn nouò Àlfeide , c’habbia in fuga uolta, : 
Gl’infidi Moftri a uoi faerar difeerno _ . , u 
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t t OR che fcordato d*ogni antfquaoffefaj ^ 
I — I Pietofó Dio con ia tua miri pofleoée^j 
1 L’empio orgoglio raffreni d’Orietite a 
A i danni intento di tua Santa Chiefa. 

Woui benignoacófi giufta imprefa, 1 ir; ^ 

Lafchieratuade la Chriftiana gente; • ! ’ : ~ 

Si che faccia calcando il fier fcrpente , 1 A 

Con fra il mortai uéleno alta difefa . * ^ 

E noi Principi in uitti, che reggete, ’**■ ‘ : 

La grande Europa, e che tenete in mano 
Il freno de le belle alme contrade. 

Di quello nouoSerfehomai ponete 
In fcompigiio il furor audace inlano , 

Per Dio , per uoi , per gloria, e per pietadfc 
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DI t M. r s G I O' A N »" A N D R E A 

DE L’ ANGVILLARA 

0 * 

SOPRALA LIBERATION 

.{ 

DI MALTA. 





*... ,..'T .. ♦ .*\ »... q 

t o fdegnatohauean l’eterna Mente, 
noftri eccefsì , i noftri ingiufti modi , 
Ch’ala Croce di Dio fu tolta Rhodi, i t 
Dal Tiranno Crudel de l’Oriente,. : , f : j • « 
£ non baftar le forze d’o cadente * - s ; 

Ararmi Frigie, a leTracenfi frodi, . J .1 
Ne quante al Ciel mandò preghiere, e iodi , 
Di quei tempi un Paftor fanto, e clemente . 
Mabe^ hoggi eplacatoilfommo Dio > 
Verfol’Ouildei fucceflor di Pietro ; • 

Ben hoggi la fua Croce al Cielo elfalta . 
Volleil Tiranno ifteifo occupar Malta ; ’ r* 

Magarmi Hefperie il ributtaro adietro, . 

E le preghiere d’un Paftor piu Pio, 
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/ c :r ii>Et medesimo " j 

ALLI SIGNORI CAVALIERI 



I N v i t TVr Hèroi , la cui candida Infegna , ¥ 

Che u’oroa dentro l’alma , e fuor la fcorza' 
VTia datatanto ardire, e tanta forza, ' ' 

E’n tanta occafion uirni fi degna; -t- 

Ch’ai Tiranno crudel , che in Tracia regna; 

Che di potenza ogni potenzasforza, 

Fatto hauete alternar la poggia , e l’orza , 
Dogai eftrema uilta' gonfiata, epregna. 

Se dir Tenti tohauefte in fauoruoftro , 

Quel eh : con quefte orecchie ho Tentit’io 
Dal Vicario di Dio, direfte al fermo. 

Stupor non é , s^el picciol campo noftro 

Ha fatto a fi gran forza oltraggio , e Tchermo , 
Poiche’nfauorliabbiamfpinofiPio. 
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F F h c t àuuenturofe ,e nobil AlMe, ’i 
Cui diede il R e del Ciel tanto ualore , 

Che fpendefte per lui con fommo honore 
11 fangue,eleterreftriuoftrefalroe«. • ; 

Celiai lodi a uoi fi denno , e quali palme , - 
Che ne faluafte dal maggior furore , 

Che mai’l Trace crudel moftrafle fuore, v 
Ond’horaàE>iociafcunalzalepalme. ; / 

Voi l’honor , uoi la F ede uoi di Chrifio 
Il gregge tutto liberando fate, ' ; . .* 

Colperdern* unadi dueuiteacquifto: .. : . l 

5 er due immortali una mortai ne date, 2 

Glpdofi in Ciel , Famofi al Mondo : ò acquifto 
ben degno, ò uoi felici ,o' uoi beato , 
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E m p i o Scita infedelch'in Tracia regna# 

^ RidufTeouunquegia'drizzo lafronte, . 

, Jlodi , Pannonia, Egitto , e Negropontc 
.Sotto la Tua uittoriofa infegna *■' 

E la nobil He/peria ilTuftre , & degna 
Fu' conftretta a (offrir gl’oltragai , & Fonte 
Di quei che già' inchinarli al Tarpeo monte» 
Con laudi e fermi’ mendica e’ncìegna* 

Felice pio, che difsipato, e uinto 9 " 

Vedi fuggire il Popol d’Orientc, . ‘ ; * 

E domo al tempo tuo quel Solimano . 

Che non poter, Lèon,Kaulo, e Clemente 

Nel lor tempo domar , ne Carlo quinto , 
Npuo fplendor del gran nome Romano . 
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A bontd di Mose' fu' di tal merco , 


— * Et ogni prego Tuo fi grato a Dio, 

Che conforme ogni gratia hebbe al defio , 
Hor nelle corte Regie', hor nel deferto, 
benché ilpopolTuo confufo , e incerto 
F ofie il piu d e le uolte ingiufto , e rio , 

Fù tal d*un folo il cor purgato , e pio , 

Che a tutti ottènne un ben felice, e certo. 
Vertano i noftri erróri , che l’infido 
Turco Malta non fol n’afedii , e toglia , 

Ma Francia , Spagna , Hibernia, Italia, e Roma » 
la del nouo Moscio Ipirto fido t ' 

Gratia per tutti ottien , Dio dunque uoglia , 
Ch’ei molti anni per noi regga tal foma . 
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DI MADONNA 'LAVRA 

¥ , » * » 

’ ‘ battiferra, 

delia' vittoria di malta 

■ CONTRO I TVRCHI. 


D I Céléfti gemmati pregi ,ecan # 

' ■ Si formin gli alti diademi ardenti. 
Ch’or le uittoriofe inclite genti 
Rifplender fanno alle lor (Ielle pari . 
Alma fpofadi Chrifto Spianti amari , 
Homai pon fine , e con piu dolci accenti 
Canta l’alte fatiche , e gli ardimenti , 

De i defifenfori tuoi fedeli , e chiari . 

E di ch’incontro , al fiero fcyta armato > 

O pur crudo Orion ch’ai mar Tireno 
Tant’afprà guerra , e tempeftofamofse 
S'oppoferiì , che d’ira, e di duol pieno, 
v Torto difparue hauendo prialafciato 
Londe del fangue fuo torbide , e roffe. 
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DELLA -MEDESIMA. 

* * « * ~ Ti» i 

* ^ * # » • ÉL A « 

VLLTLL- ET INVITTISSIMO S. 

* ♦ • * A t A * * \ - 

DON G A R C I A 

DI TOLEDO. 

• • * .< * 


,i » 

P O I eh e del proprio * e generofo fianca, ; /— ■ ** 
Fra' il popolili gies vdeuoto, e quelle £ u 
Tante fquadre nemiche a Dio ribelle* 

Scudo facefti adamantino, e franco, 
’rimauerannoadunajadunamanco :frc \f 

De Tampio ciel , erranti, e ferme ftelle, 
Ch’alopreuoftre coli chiare, e belle • . t) . > 

Dar gloria il mondo, e uoi lodar fia fianco . , > 

Guerriero inuitto,horfe ghirlande, e pregi ». * 
Si deano a quei, che con polfente mano 
Rende fecuro un huom d’alto periglio . 

^uai corone immortai , qual premi , e pregi % 

Si denno a qoi , che da lì fiero artiglio , x » 

Dianzifaluafii il buon nome Chrifiiano? 

* *. ■ .'.vi 
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DI SCIPIO DI CASTRO 

IN LODE DI DON G ARCI A. 



E CCO pur dianzi ambi gli fcettri hai prefo 
Vero fulgor di guerra, e in un Baleno 
Porto là uer l’Atlante , e giogo , e freno , 
Tranquillo ftato al mio bel nido hai refo . 
Volto uerl’Auftro poi l’orgoglio accefo 
Pel fiero Scita hai fpento , e fattoi pieno 
Di uergogna tremar d’Egeo nel feno 
V erfo O nente il tuo gran uolo intefo . 

O fortunato ardir , o glorie fole 

Decine del tuo gran nome , e forte , c faggio 
Petto che non ha fiijiil , ne fecondo . 

Queft’e' del tutto paregi^rfe al fole , 

Poi che girarti ambi inun tempo il mondo , 
Colle uittorie , l’un l’altro col raggio;. 
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A M. FEBO TOLOMEI. 



F U E B O fé il nortro mar di legni armati 

Tratto , e coperto , e il rio Tiranno altiero*, a , 
dell’Oriente minacciofo ,e fiei o 
Contra noi freme , e gl’occhi moftra irati . 

Douran tutti d’Europa , i Re pregiati , 

V niti al facro fucceflfor di Piero 
Oppor le forzedel Chriftiano-impero t 
Contro gl’artigli fuoi duri , efpietati . 

E ciafcun puoi che il ricco lembo alberga , 

Della fpofa di Dio con puro core , 

Mandar fouente al Ciel preghiere ardenti. 

Che coli l’orgogliofo empio furore. 

Torto uedrian dal Ciel congiufta uerga 
Percoffo , e poca polue intorno a uenti . 
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I CAVALIERI CHE VOLONTARI! 


ANDORNO A MALTA. 

' / * * » k ■ - A - 

;/ • ; 


✓ * 
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* 



Q V a l lingua mai,qual pili pregiato inchioftro 
Inuittifsimi Heroi digloria ardenti , 

E di fomma pietà' fiacche aprefenti 
AU’etad’auenir un tanto moftro. 

Dal dolce nido* dal molt’agio uoftro .1 

Dalle foglie da figli , e dà parenti. 

Preda n’andate alla fortuna ai uenti , ; 

Età quanti ha perigli il fecol noftro . 

Non per gemme acquiftar Teforo, o regno , L i 
Maper render col faqgue il cambio in parte , 

Al fangue fparfo fopra ìlianto legno . •* 

Gite pur dunque, e con il uoftro Marte j | 

Rompete l’empio crudo , e rio difegno 
A tanti armati infidi , à tante farte . 



DEL MA. L' ATESTA 

AL SANTISSIMO S. N. 

f 

P A'P A ' P I O V. 

( * J 

SOPRA LA REPARATION 
DI MALTA. 

D F piu facri honori adorna , e bella 
€ • | Anima, e di celefte amor ardente/ 

V/ A cui di c h r i s t o alca uirtii' coniente* 
Ornar del’opre Tue l’età nouella. - •; 

Ecco a l’imperio uoftro , a la fauella , 

Queto il furor de uenti , e Tire fpente * 

Che da i liti di Tracia , e d’Oriente , - 
v Sopra i noftri uerfar tanta procella . 

Ecco di nouo ardir famofe proue , 

NciCaualier jcheper.c i e s v percofsi 
F ur dal Barbaro fuo nemico atroce . 

Et ecco al fin , non pur d’argini, e fofsi , 

Ma cinta di citta' fuperbe , e noua 
L’l fola facra a la fua Bianca croce. 

ì ' 
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A Pollo fe gioir unquas’ud io - * 

Pe’ dolci accenti tuoi Cinto , e Parnafo 
Efcihordeifacro Vafo • 

Di Teti, fcuopri il tuo bel carro d’oro , 

£ cantando uien poi uerfo l’Occafo , 
V > n’inuitaTalia,Polinia > eClio, ! -h » 
Accio' del uero Dio l<n 

Gli eletti orniam di trionfale Alloro , . 
Pofcia che delGran Cane, e rio fuoMoro 
L’altiera forz a ,e’l crudo fdegno , l’ire , 
Hanno con tanto ardire , 

Contaluirtute foftenuto, euinto. 

Che in fuga uolto , e tinto 
Di fangue à fuo mal grado gli bifogna 
Le uele al z ar con danno , e con uergogna . 


Digitized by Google 


« 


w ^ i' 




Sorge tra’l mar di Creta , eie fai fé onde 
Che bagnan di Vulcan l’antica riua 
Vnalfoletta fchiua 
Poco à Pomona , e poco a Palla arnica . f . .. 

1 nduftria altrui non u’e , che quafi è prma ] 
D’antri , d’ombre , di fior , d’herbe/edifrofrde 

Ne s’iri ancor l’infonde . : , r -, 

'Par ch’ami aratro ,d ben maturi ipica « ♦- 
Mafia don di natura , o d’arte antica 
S’apre , e dentro fa porto il duro fallo 

VnaCittadeèalbalfo 

Su le due fronti fon due moli altiere 
Indi all’ingorde fiere . 

D'oriente s’oppon fouente , e nuoce 
La gloriofa infegna della Cr o ce 
L’altiero RePagan , che quafiregge . 3 

< i/Afia i e l’Africa tutta , e tiene il piede 

Nell’altra un giorno crede .. 

Goder!’ Italia , e’1 fuo bel capo Roma . 

Del regno , che del T artaro pofsiede , , 

E che del tio Macon ferualalegge 
Vn fiero Drago elegge. 

Che dell’imprefa fua porti la (orna. 

Quelli d’habito uario , e d’idioma , 

Ma conforme di fe , d’animo , e d’arme 


Con bellicofo carme 

Raccoglie , e grida al Ciel ftrage , e ruma, > 
Poi cuopre la marina 

Di legni, e carco d’or, d’armi, e di genti v 

Dairemiaironde,el’alteuele aiuenti. j 



^ Poi eh’ Afa ilio to hauete,, e G repia anfora. 
Canzon perche tu dica - 1 ^ ■* 

Quanto dir poi, piu Tempre a dir ti retta. 
Ne fi conuien tuo ttil fi batto, cròco. 

Va dunque al chiaro loco, 

(y del gradi Valle* , l’honorada JPefta *1 .1 A 
Di palme , e lauri intetta, 

Frà Scelti Herói ueidrai? .1 O J 
Se tua uentura innanzi a lui ti guida , 

Godo Signor dirai , * > 

In mirar uoi , ch’el Mondo ettalta , e grida. 


* ,« 
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S I g n o R^cuifol defio d’honó/nonUrfhfc 
Ma pura $ed|j agcefa cfiarjtate , v’ ’ 

E de la Bianca croce alta pietate , 
Contr’al Barbaro ftuol, che Malta cinfe. 

Non hauete a temer uoi ben ch’eftinfe 
M orte de gli altri Heroi l’opre honorate , 
Che’n Ciel , & qui dirafsi in ogni etate > 
Vincitor quefti uenne , e uide , e uinfe ? 
L’Anime elette , & hor già pellegrine , 

Ch’iui fur fciolte dal corporeo uelo , 
V’impetran gloria dal Fattor eterno f 
E del gran nome Tuona ogni confine , 

Con chiara fama fi ch’ai caldo al gelo 
Sara di Caualier fegno , e gouerno • 
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Dii M. FRANCESCO i * 
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..CAB OR-ACCIO. .'ì-i 



I | » • ^ 

M A b r È gentil fìel cui felice grembo, > 

Ogni fìglip.delCiel uii^e^e s’accoglie?; 

Ne fuor di qpeìlo è upcjapape iùtroue,' > 
Odi il più fiumi! denaro al t-up. ucrolfmbo , i : . jr 
Ch’a disdegnò , e dolor la lingua fcioglie , : y 

E merce grida , e forfi indarno mo,ue: ( } , -i 

M^s^uien chepietatehogginon t?ro.u(; l , 
fcòm’éfter fuole in compagnia difedé ,, 

Miratùld oue (Tede , *V»fnc A ’ ? > 

Quali tuo altare , in me zo Tonde uri fppglio,^ 
lui uedrai fé con ragion mi doglio , • - 
Digiufto fangaie joime , caldo, è uermiglio, .j 
E il nudo fallo , e quella man che’l uerfa 
Sol pernbftro tardar ardifce, e puote* ^ 

Sol graue colpa, e follieue coniglio i 

Ne tien la mente in pigri dubbi immerfa , 

t . . . * u 'V » - » •s. v " ^ 

D 4 
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- Mentre il nemico piu' freme , e percuote* : iL' 
Ma fe dai primi liti hor non fi fcuote > * ^ 

>31 ferpe rio , tutti! defir fi en uani j ; 

v Pbi che montagne , e piani 
Haura del fuouelen fparfi,& infetti, , ; 

E fatti folitarii i noftri tetti . ì . * 

O uoi , chiunque ha fren d’elette genti , 

Per far ler fchermo a le fortune afflitte». 

Oue ferbate la pietofa cura ? 

Non fi ua a gloriaa pafsi tardi, denti ; 

E fon’a uoi dal Ciel leggi preferitte , 

Tutto fuorché bell’opre il tempo fura; 

Ma s’alcun pur di pregio tal non cura , 

Vorrà fi d’impietauincer, non d’arme» f 
Che d’obligonon s’arme , r ‘‘ 
Etacaderftrertód’amornonuada, ^ 
0<pérGiefu non cinga almen la fpada. 

Deh uano error nifiun lufinghi , ó fpeme ,* 
Ch’uircfudò tòVhì a leuittorie "humano; 

E quel che noti potea potendo fiioglia , 
Commuti’ é*if danno , e quanto alcun piti prem^ 
Dee trarlo in fchi era con pitf ardita mano ; 

Si ch'altrui ardire a fé temert z a foglia, 

N«dafi bìefÌ3 imprefahorui difioglia 
11 Neo , eh’ a fede già forfi fu imprefio , 

Può noti eìfer commefio 
A fembiartte’Nòcrhierrarmatojegnof 
Che ben mal bafià m fediuifo Regno. 

O come ueggiò àt uòftrbgir tranquille, 

O come liete fonde amicii «enti , 

CI 
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E1 Ciel fereno* el Sòl fuelato , c chiaro : 
Affai men ratto al primo fuori di fquille, 
Fugge notturno predator d’armenti , 
Ch’auoi dinanzi ilpauentofo auaro: 

Qual forte braccio o qual faldo riparo % 
Può far intoppo al belardic imprefo ? 

Del luogo oue fu ftefo . /" 

Il Santo Corpo di g le s v uendette » 

E gran tempo Trionfo a uoi s’afpetta. 

Dunque , che in un di fe legati , e forti 
Non rendiate il crudel feruo , e diftru^to 
Non e' uero timor , che ue ffarretre. 
Stringane i ferri , e da quel Duce fcorti , 
Che fceura il mar , e ui fa calle afciutto , , 
Lo fofpingete ale oaucafee pietre. ' ' 

Ofifi , e chi di faffo ha il cor lo fpetre; w 
N e foffra di fe ntir hu o mo fe n z a legge , 

Italia ,(e' Francia regge,* 

Terreh4i^e d’Imperator ferace , 

Quantoltra il Ren , quant’oltra l’Iftro giace;, 

Canzon fei tuo gridar alcun riprende , 

Dilli Fe'midifende;. • 

Quella che può' far ualli Olimpo, & offa; 

E quello fora i! men d’ogni Tua poffa . 
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E’L duroScita, che ; ì dui chiari fegni j ■. 

V D ! Hercolc(corfe ,, e qua fi uincitore, ; J , 

Coperte i noftri raccontanti legni.,, . > 

Che'l mondo empi di fama , e di terrore , j ; 

Non hauea contro ai fieri fuoidiflegoi , 

Signorìa uoftra man pronta, e ’l ualor.& ; - - .< 

Hauria fin hoggi (di che pgniun ui efalta ) ' 

Piantato in Tracia nn gran trofeo di Malta . 4 . . c 

'ebbe uofcontro il di H&e quelle, e quelle > 

Naui rifcoUe da fortuna indegna, ? », 

ConThoporato carco il pie porteftc \> .*r 

Su’l nu dolilo, che’} mar batte, e fogna*. Li; > I 
E con l’armi, e l’ardir fentir li fefte. 

Gli acerbi frutti de la uoftra infogna, 

A tal che i Parrhi rie! tor fàngue tinti. 

Pur imparar quel giorno ad e (Ter uinti • 
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ACCI SIGNORI CAVALIERI 
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Q Vanti mai per inalata ,e peruiafacr* » 

Andar triomphi al gloriofo monte * 
in premio al’opre generole, e conte . * 

Dal di che furti Roma a pena naca. , 

E quante , ótrtiebo de la fronde amata 
Ornar porone , hor’una , hor’altra fronte 
Di tante uoglie dirtofe , e pronte . I 

In quella età'*, che poi none' puiftata. 

Quanti piarmi intagliati, e quantilegni , x 
Archi colofsi , e marauigiie tante , 

Che fede fan de gl’acquirtati regni. 

Sarian nulla a coftor , die rotte , e’nfrante 
Riportan Torta , pretiofi pegni , 

La fuperbia frenata di Lcuante . ' '* _ , 
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ALL’ILLVSTRiSS. SIGNOR 

DON PIETRO -D'A V ILA, 

S V O SIGNORE. 



S ignor che iStudii Sacri, e l’altre belle 
Arti uia piu che l’oro in pregio hauete; 
SSerdefir uoftro , e l’honorata fete 
Pauorifcan mai Tempre amiche /Ielle . 
)r£èboii canto ; oue s’honoran quelle 
Opre , che non torran tempo ne lete ; 

Talhor benigno ad afcoltar porgete 
L’orecchie , a preghi altrui poco rubelle . 

Del gran Re uoftro , e Signor mioloprano, 

A cui di cortefia nodo mi ftrinfe , 

La Gloria fia , ch’ai cor ui defti , e infonda 
Uto diletto; e’1 rimembrar, che l’onda 
Tirrhena del’ Hoftil fangue già' tinfe , 

Picciol Drapel del buon Popul Chriftiano » 

Roma Apprefso Giulio Accolto, 

M. D. L xvi i. 


Digitized by Google 


